
LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
 
 
Agli inizi del 1900, tra le nazioni europee, si era creata rivalità per il possesso delle colonie. 
 
La causa ufficiale che scatenò la guerra fu l'uccisione del futuro Imperatore d'Austria, il 
GRANDUCA FRANCESCO FERDINANDO, da parte di uno studente della SERBIA, nel 
1914. 
 
L'AUSTRIA dichiarò guerra alla SERBIA: 
 
La RUSSIA appoggiò la SERBIA, la GERMANIA appoggiò l'AUSTRIA. 
 
L'ITALIA entrò in guerra il 24 maggio 1915 contro l'AUSTRIA e la GERMANIA, perché 
sperava di riconquistare i territori che erano ancora sotto il dominio dell'AUSTRIA. 
 
Gli scontri furono molto duri e i soldati italiani furono sconfitti a CAPORETTO. 
 
Quando, nel 1917, entrarono in guerra gli STATI UNITI, la situazione cambiò a favore 
dell'Italia che riuscì a fermare il nemico e a sconfiggere definitivamente l'AUSTRIA a 
VITTORIO VENETO. 
 
Il 3 novembre 1918 si firmò un armistizio, cioè un patto di pace. 
 
L'ITALIA riconquistò: TRENTO, TRIESTE e l’ALTO ADIGE. 


